
                                    
  
 
 

 
 
 

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
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SCHEDA N°   0249        ORDINE  Boletales   

GENERE   Suillellus  SPECIE    S. pulchrotinctus AUTORE (Alessio) Blanco-Dios 

DATA DI RACCOLTA   28/07/2018 LUOGO DI RACC. Colle Mostacin    COMUNE    Maser PROV.  TV  

ALTITUDINE S.L.M.    350 mt. I.G.M.   II 083  RACCOGLITORE    Dino Cerantola e Flavio Pinton  

       

BOSCO DI :    LATIFOGLIA 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   bosco termofilo di latifoglia con prevalenza di Castanea, Quercus, Fagus e Carpinus. 

NOTE :           

MICROSCOPIA:   spore 12-18 x 6-8,5 µm, fusiformi, lisce, bruno olivastre in massa. 

BIBLIOGRAFIA :  Funghi d’Italia A.M.B. vol.2 a pag. 900.  Funghi d’Italia Zanichelli a pag.492 al 1382. 

DETERMINATORE   C.d.s. G.M.C. 



                                    
 
 

 
 

   
 

DESCRIZIONE  
 
Suillellus pulchrotinctus  
 
Ordine:     Boletales 
Famiglia:  Boletaceae 
Genere:    Suillellus 
Specie:      S. pulchrotinctus  
Sezione:    Luridi 
 
 
Sinonimi:    Boletus pulchrotinctus Alessio, Boletus Dill.  
                     Rubroboletus pulchrotinctus (Alessio) Kuan Zhao & Zhu L. Yang 
                      
 
 
Cappello: 8-15 cm, raramente fino a 20 cm; prima globoso-emisferico, poi convesso, infine guancialiforme; cuticola liscia, nei  
                  giovani esemplari coperta da una pruina di colore beige chiaro, grigio chiaro, molto più evidente al centro, che svanisce  
                  ad iniziare dal bordo, che si presenta presto di colore rosa, rosa violetto. Margine incurvato, spesso ed eccedente. 
 
 
Imenoforo: tubuli abbastanza lunghi, sottili, adnati al gambo con dentino, di colore giallo in esemplari giovani, verde olivastro a  
                    maturazione, azzurri al taglio. 
                    Pori piccoli, gialli, spesso aranciati soprattutto verso il margine del cappello, verdastri a maturità, virano all’azzurro al  
                    contatto. 
 
 
Carne:  consistente e soda nei giovani esemplari, molle in vecchiaia, di colore giallo chiaro, crema, tendente al rosa sotto la  
              cuticola; vira all’azzurro al taglio in modo maggiore nel cappello. Odore fruttato abbastanza gradevole e sapore dolciastro. 
 
 
Gambo: 5-12x3-5 cm, dapprima corto ed obeso, poi allungato, ingrossato in basso e svasato in alto, pieno, giallo pallido, appena  
               sfumato di rosa nella parte mediana e a volte fino alla base; blu alla manipolazione; con fitto reticolo concolore più  
               evidente nei due terzi superiori. 
 
 
Spore: 12-18 x 6-8,5 µm, fusiformi, lisce, bruno olivastre in massa. 
 
 
Habitat: cresce dall'estate all'autunno nei boschi temperati di latifoglie, su terreno calcareo, con preferenza per le querce.   
                Condivide spesso l’habitat con Boletus satanas e Boletus luridus.  
 
 
Autore della scheda: C.d.s. G.M.C. 
 
Autore delle foto: Dino G. Cerantola 
   


